
Veglia Getsemanica 2013

GESÙ TI HA INVIATO UNA 
RICHIESTA DI AMICIZIA

La grande novità portata da Gesù è principalmente quella di essere venuto in mezzo a noi.

E stasera Tu, Gesù, ci hai invitato qui accanto a Te, proprio perché vuoi CONDIVIDERE con noi 
la tua vita, la nostra vita. Abbiamo lasciato al di fuori di quella porta tutto ciò che normalmente  
ci allontana da Te per offrirti un’ora del nostro tempo, ma soprattutto per chiederti la forza di 
sollevarci dalla pigrizia che accompagna i nostri giorni e passare dalle parole... ai Fatti! Oggi tutti  
raccolti attorno al Tuo altare, vogliamo conversare con te, a modo nostro, con un linguaggio che  
è più vicino a noi, Tu ci conosci e capirai..

Registrazione
È inutile, Lui ti aspetta a braccia aperte!

Gesù conosce ognuno di noi, ci 
chiama per nome e ci invita ogni 
giorno a connetterci al suo 
mondo… ancora di più il Suo è 
un invito ad accoglierlo, a farlo 
accedere al nostro mondo, alla 
nostra vita di ogni giorno.

Facebook ti aiuta a connetterti e rimanere in 
contatto con le persone della tua vita.



Gesù: Ciao 
Luca: Ciao

Gesù: Grazie per aver accettato la mia amicizia 

Luca: Nn ti conosco bene, ma ho notato ke abbiamo molte amicizie in comune e ti ho 
aggiunto…

Gesù: Lo vedo! Anche loro non mi dedicano molto tempo…stanno sempre lì a scrivere al 
computer e mai una volta che alzassero gli occhi verso il cielo.

Luca: Beh…forse anke loro sono molto impegnati…

Gesù: A pubblicare foto e a condividereee…mmm…come si chiamano quei cosi?

Luca: Post?

Gesù: Si, i post! Invece, in quei momenti potrebbero cercare di conoscermi di più 

Luca: Si, ma come?!? Andando a messa la domenica e leggendo il Vangelo?

Luca: Il fatto è ke noi ti vediamo tanto lontano, irraggiungibile …a volte nn riusciamo neanke a capirti

Gesù: Perché???

Luca: Mi è capitato di leggere nell’ora di religione un passo della Bibbia ed è tutto difficile da 
capire…come facciamo a fare oggi cose ke hai detto 2000 e più anni fa??? O.o

Gesù: Apri il tuo cuore… Forse non sarà tanto facile all’inizio, ma inizia a considerarmi come un 
tuo AMICO e a dedicarmi un po’ del tuo tempo Poi ti farò vedere che non servirà più facebook 
per sentirci ;)

Luca: Mmm…ok, mi fido  Adesso devo andare…ti trovo domani?

Gesù: Tu mi trovi sempre ♥
Luca:  Ok, a domani 

Gesù: Ciao 

Gesù: Io invece ti conosco, anche se non ci incontriamo spesso… a volte spero tanto che tu mi 
venga a trovare, per conoscerci un po’ meglio, ma sei sempre impegnato in altre cose 

Luca: Si! Tra lo studio e la scuola di calcio nn ho molto tempo…anke con i miei amici mi vedo 
poco e generalmente ci sentiamo su facebook.

Gesù: Si, perché no?! Io cerco di starvi vicino in tanti modi …sto cercando anche di imparare ad 
utilizzare facebook, ma sembra che voi non abbiate tanta voglia di approfondire questa amicizia.



I N S I E M E

O Signore, siamo tutti un po’ come Luca! 
Le nostre giornate sono piene di impegni e anche quando siamo a casa, 
dopo aver studiato o lavorato, appena abbiamo un po’ di tempo libero... 

siamo lì a correre al computer, 
per controllare se c’è qualche novità, qualche notifica, qualche messaggio... 

La verità, Signore, è che questa piazza virtuale è molto più vicina a me
...piuttosto che le piazze in cui Tu parlavi e raccontavi le tue parabole! 

E’ sempre così difficile per noi comprendere la Tua Parola... 
A volte, ascoltando il Vangelo della domenica, mi sembra di capirlo, 
ma una volta fuori dalla Chiesa, torno alla mia vita di tutti i giorni 
e non riesco a trovare il modo di mettere in pratica la tua Parola.

Insieme:   Chi  ascolta  la  Parola è  come uno che  attinge  acqua alla  sorgente  che  lo  
disseterà!

Dal Vangelo secondo Matteo

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, 
Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni nel tuo nome e 
compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai 
conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. Perciò chiunque ascolta 
queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la 
sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 
abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo 
stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu 
grande». 

Insieme:   Chi  ascolta  la  Parola è  come uno che  attinge  acqua alla  sorgente  che  lo  
disseterà!



Tratto dalla SANTA MESSA CON I CARDINALI OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

[...]Camminare, edificare, confessare. 
Camminare. [...] Questa è la prima cosa che Dio ha detto ad Abramo: Cammina nella mia presenza  
e sii irreprensibile. Camminare: la nostra vita è un cammino e quando ci fermiamo, la cosa non va.  
Camminare sempre, in presenza del Signore, alla luce del Signore, cercando di vivere con quella  
irreprensibilità che Dio chiedeva ad Abramo, nella sua promessa. 

Edificare. Edificare la Chiesa. Si parla di pietre: le pietre hanno consistenza; ma pietre vive, pietre  
unte dallo Spirito Santo. Edificare la Chiesa, la Sposa di Cristo, su quella pietra angolare che è lo  
stesso Signore. Ecco un altro movimento della nostra vita: edificare. 

Terzo, confessare. Noi possiamo camminare quanto vogliamo, noi possiamo edificare tante cose,  
ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. Diventeremo una ONG assistenziale, ma non  
la Chiesa, Sposa del Signore. Quando non si cammina, ci si ferma. Quando non si edifica sulle  
pietre cosa succede? Succede quello che succede ai bambini sulla spiaggia quando fanno dei  
palazzi di sabbia, tutto viene giù, è senza consistenza. Quando non si confessa Gesù Cristo, mi  
sovviene la frase di Léon Bloy: “Chi non prega il Signore, prega il diavolo”. Quando non si confessa  
Gesù Cristo, si confessa la mondanità del diavolo, la mondanità del demonio. 

Camminare, edificare-costruire, confessare. Ma la cosa non è così facile, perché nel camminare, nel  
costruire, nel confessare, a volte ci sono scosse, ci sono movimenti che non sono proprio movimenti  
del cammino: sono movimenti che ci tirano indietro. 

[...] Quando camminiamo senza la Croce, quando edifichiamo senza la Croce e quando  
confessiamo un Cristo senza Croce, non siamo discepoli del Signore: siamo mondani, siamo  
Vescovi, Preti, Cardinali, Papi, ma non discepoli del Signore. 

Io vorrei che tutti, dopo questi giorni di grazia, abbiamo il coraggio, proprio il coraggio, di  
camminare in presenza del Signore, con la Croce del Signore; di edificare la Chiesa sul sangue del  
Signore, che è versato sulla Croce; e di confessare l’unica gloria: Cristo Crocifisso. E così la Chiesa  
andrà avanti. 

Io auguro a tutti noi che lo Spirito Santo, per la preghiera della Madonna, nostra Madre, ci conceda  
questa grazia: camminare, edificare, confessare Gesù Cristo Crocifisso. Così sia.

Cappella Sistina
Giovedì, 14 marzo 2013



INSIEME: 

Tempeste che si scatenano contro di noi, vento forte, fiumi che straripano... 
A volte tutto sembra abbattersi contro di noi e 

pare che sia così irraggiungibile la felicità ai nostri giorni! 
Tuttavia Tu non ci lasci in balia delle onde, Tu ci offri la possibilità di 

costruire la nostra casa sulla Roccia, 
una roccia che tiene e resiste contro ogni tempesta...

Sei Tu questa Roccia, Signore, la nostra fortezza! 

Tu ci chiedi di non assistere da spettatori alla nostra vita, 
ma di mettere in pratica la Parola del Vangelo, 

per diventare costruttori del Tuo progetto su di NOI!

Sei Tu questa Roccia, Signore, la nostra fortezza!

 Di sole e d’azzurro (Giorgia)
Voglio parlare al tuo cuore, Leggera come la  

neve
Anche i silenzi lo sai,Hanno parole.

Vorrei illuminarti l'anima
Nel blu dei giorni tuoi più fragili

Io ci sarò Come una musica Come domenica
Di sole e d'azzurro.

Voglio parlare al tuo cuore
Voglio vivere per te Di sole e d'azzurro.



Lettore: 
Quante volte la domenica davanti all’altare e anche ora davanti alla tua croce, Signore, sono preso  
da tanti pensieri che mi portano lontano da Te... Continuo a ripensare alle mie cose, mi distraggo ,  
parlo con chi mi è seduto accanto... e non mi accorgo di Te... e non penso che tu mi hai INVITATO  
per stare con Te…

CANTO: Te, al centro del mio cuore

RE-                               FA
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore
LA-                               SIb
di trovare te, di stare insieme a te;
SOL-                        RE-
unico riferimento del mio andare,
SIb           DO  LA-            RE-
unica ragione Tu, unico sostegno Tu,
   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

RE-                                  FA
Anche il cielo gira intorno e non ha pace
LA-                                    SIb
ma c'è un punto fermo, è quella stella là
SOL-                           RE-
la stella polare fissa ed è la sola
SIb              DO  LA-              RE-
la stella polare Tu, la stella sicura Tu,
   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

       LA-            SIb                LA-  RE-
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te
      LA-             SIb                    DO
e poi non importa il "come", il "dove" e il "se"...

RE-                                      FA
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore
LA-                         SIb
il significato allora sarai Tu,
SOL-                           RE-
quello che farò sarà soltanto amore,
SIb            DO  LA-              RE-
unico sostegno Tu, la stella polare Tu,
   SIb                  DO          FA
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.



Insieme:  Quanto è difficile TAGGARTI nella mia vita, Signore!

A volte riesco a pensare a Te, solo quando ho bisogno di qualcosa... che un'interrogazione vada 
bene, che un mio familiare guarisca, che superi un esame, che quella ragazza si accorga di me... 
Altre volte mi ricordo di Te quando cerco qualcuno da incolpare... per le mie sofferenze, per il mio 
dolore, per la mia infelicità... Perchè tu se mi vuoi bene, permetti le mie lacrime?

Insieme: Quanto è difficile TAGGARTI nella mia vita, Signore!

In famiglia… insegnami ad essere disponibile ed ubbidiente… a non tirarmi indietro quando c’è 
bisogno di me!
Tra gli amici…  aiutami a non farmi prendere dalla rabbia e dall’aggressività, dammi il dono di 
saper ascoltare!
A scuola o in ufficio… fa’ che io sia sempre corretto e leale, umile e rispettoso 
Nella coppia, con lui/lei… rendimi capace di comprendere, di donarmi con amore e fedeltà

Insieme: Quanto è difficile TAGGARTI nella mia vita, Signore!

Nel silenzio del nostro cuore,  CONDIVIDIAMO adesso con il Signore le nostre preoccupazioni, 
qualche  pensiero  che  in  questo  momento  della  nostra  vita  non  ci  aiuta  ad  essere  sereni. 
Scriviamo al nostro amico Gesù, spiegandoGli l’inquietudine che ci preoccupa... per cui vogliamo 
ricevere il Suo aiuto per affrontare questo momento... 

Ognuno di noi scrive ora su un foglietto una sua preoccupazione e lo deporrà ai piedi della 
croce.

NADA TE TURBE - S. Teresa d’Avila

La- Re-7 Sol Mi-

Nada te turbe, nada te espante:

Fa Re-6 Mi La

quien a Dios tiene nada le falta.

La- Re-7 Sol Mi-

Nada te turbe, nada te espante

Fa Re-6 Mi La

solo Dios ba - sta!

Esprimiamo la nostra preghiera davanti a Gesù in croce, Egli sa leggere nei nostri cuori.

Ad ogni preghiera rispondiamo: 
Ascolta, Signore la mia preghiera… quando ti chiamo rispondimi

                                                           
♥  Signore, ti preghiamo per tutti i nostri amici, lontani fisicamente, ma vicini al nostro cuore; fa’  

che anche noi   abbiamo sempre una parola di conforto per loro, così come loro sono sempre 
disponibili per noi, preghiamo: 

Ascolta, Signore la mia preghiera… quando ti chiamo rispondimi



♥  Signore, donaci il coraggio e la forza di non ricercare e non condividere parole, immagini e 
video che possano offendere il valore e la dignità dell’essere umano, e di cestinare tutto ciò che 
alimenta odio, violenza e intolleranza, preghiamo:

Ascolta, Signore la mia preghiera… quando ti chiamo rispondimi

♥ Signore, siamo circondati da amici con i quali trascorriamo gran parte del nostro tempo. Fa’ 
che non dimentichiamo che anche tu sei nostro AMICO, sempre pronto a perdonare, al quale 
poter confidare e affidare le nostre pene, con la sicurezza che tu non rimuova mai il TAG dalla 
nostra vita, preghiamo:

Ascolta, Signore la mia preghiera… quando ti chiamo rispondimi

Ogni volta che abbiamo bisogno di Gesù, Lui c’è sempre...!

Con un segno, una parola che arriva alle nostre orecchie, una persona che incontriamo... Lui non ci  
abbandona! …dobbiamo solo riuscire a “leggere” i suoi messaggi! Ognuno di noi può pescare un  
messaggio dal cestino e portarlo con sè... Stasera forse non riusciremo a capire cosa in realtà il  
Signore  vuole  dirci,  forse  non  sarà  la  risposta  che  ci  aspettiamo,  ma  un  giorno  rileggendoli,  
capiremo che alcuni messaggi che ci manda Gesù, attraverso una parola, una persona, un gesto,  
non sono mai inviati a caso. 

Recitiamo INSIEME:                                

La preghiera  dei navigatori  di Facebook
In questo angolo del mondo digitale, Signore, 

ci sono centinaia di nomi, appiccicati alle pareti di una casa 
che esiste solo sullo schermo e nella mia fantasia. 

Li chiamo "amici", ma molti di loro li conosco poco, 
altri solo di vista, altri ancora sono poco più che volti (a volte nemmeno quelli!). 

Qualcuno non l'ho incontrato, qualcun altro vive dall'altra parte del mondo; 
con qualcuno condivido molto, con altri poco o nulla. 

Alcuni li ho scelti. Altri hanno scelto me. 

E ora sono qui, sulla mia home come sorelle e fratelli, posti sulla mia rotta virtuale. 
Te li affido, Signore, uno per uno. 

Ti affido le loro speranze, le loro paure, i loro progetti di felicità. 

Rendimi, per loro, immagine - sia pur sbiadita!- del tuo amore paziente e misericordioso. 
Rendimi amico vero, pronto ad ascoltare, a condividere, a esserci. 

Rendimi apostolo, capace di annunciare, anche sul Web il tuo Vangelo di salvezza. 

Ti ringrazio, Signore, per questo spazio immenso, 
per questa vita a colori, per questi incontri che forse non sono così casuali. 

Tuttavia, Signore, ti chiedo di non lasciarmi affogare in questo mare di finta compagnia: 
risveglia in me il desiderio di uscire là fuori, di ascoltare voci reali, 
di abbracciare persone autentiche e stringere amicizie vere. Amen.

♥ PADRE NOSTRO ♥



Al  termine  di  questa  CONVERSAZIONE un  po’  particolare,  torneremo  alle  nostre  case  e 
probabilmente prima di andare a letto augureremo la buonanotte a tanti nostri Amici “virtuali”... 
Il Signore non ci chiede di rinunciare alla vita di questo millennio, con le tecnologie e i potenti  
mezzi di comunicazione che abbiamo intorno a noi... ma ci invita soltanto a non dimenticarci di  
Lui  e,  attraverso  Lui,  a  intessere  relazioni  profonde  e  durature  per  promuovere  la  pace,  la 
giustizia e il rispetto della vita.

Diventare FAN di Gesù vuol dire essere Suoi testimoni ...ogni giorno, portare in giro la Sua 
Parola, il Suo Amore, per le strade della nostra città, a scuola con i nostri amici, a casa nelle 
nostre  famiglie,  nei  nostri  uffici  con  i  colleghi...  ovunque  ed  in  ogni  momento  della  nostra 
giornata... anche su internet!

CANTO FINALE: Andate per le strade in tutto il mondo

SIm LA
[Intro]
       SIm             RE      SOL       LA
[Rit.] Andate per le strade in tutto il mondo
    FA#          SIm  SOL6    RE 
chiamate i miei amici per far festa:
       FA#          SIm   LA       SIm 
c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.
         RE        SOL    LA             RE
[1.] Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,
  SIm         MIm     FA#        SIm
dicendo: "È vicino il Regno dei cieli".
   RE7      SOL      LA         RE
Guarite i malati, mondate i lebbrosi,
   SIm     FA#m   Do#         FA#+
rendete la vita a chi l'ha perduta.
     RE           SOL       LA      RE
[2.] Vi è stato donato con amore gratuito:
     SIm     MIm      FA#       SIm
ugualmente donate con gioia ed amore.
    RE7         SOL     LA       RE
Con voi non prendete né oro né argento
   SIm      FA#m      Do#          FA#+
perché l'operaio ha diritto al suo cibo.

* * *

Chiesa di San Giorgio, Veglia Notturna Getsemanica 2013, 28 Marzo

Cum vidisset ergo Iesus matrem et discipulum stantem, quem diligebat, 
dicit matri: “ Mulier, ecce filius tuus ”. 

Deinde dicit discipulo: “ Ecce mater tua ”. 
Et ex illa hora accepit eam discipulus in sua. 

(Evangelium secundum Iohannem, 19,26-27)


